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Credo sia superfluo ricostruire in questa sede la storia del rapporto fra anima politica e anima ricreativa di Arcigay, un rapporto che non ha mai avuto vita facile e che nell’ultimo periodo della passata gestione di Arcigay è precipitato fino ad assumere toni e modalità di azione che non dovrebbero far parte della vita di una associazione, provocando all’interno di Arcigay uno scontro interno fortissimo, che ha avuto fra le altre conseguenze la nascita di una associazione parallela, Anddos, a cui ha aderito la stragrande maggioranza del circuito ricreativo.

Dopo il congresso di Ferrara abbiamo cercato di ricreare le condizioni ideali per trovare una soluzione al groviglio di problemi che in molti anni si erano accatastati uno sull’altro. Abbiamo abbandonato i toni e le tattiche da guerriglia che non fanno mai bene, e meno che mai sono consone all’agire di una associazione, e in un clima di reciproco ascolto e rispetto, di lealtà e di franchezza, abbiamo sviscerato i nodi da risolvere e messo in fila le necessità da soddisfare.

È stato un lavoro che ci ha portato a ipotizzare diverse strade, nel tentativo di trovare la via migliore per entrambe le associazioni. Molti di questi tentativi sono falliti perché ci siamo accorti che ci portavano a un vicolo cieco, o a soluzioni non pienamente convincenti, o a situazioni che rimanevano pericolosamente in bilico. Abbiamo scartato tutte le ipotesi che in qualche modo potessero portarci di nuovo a ricreare quelle condizioni che nel loro degenerare hanno rischiato di far implodere l’associazione.

L’accordo che vi proponiamo è un accordo che prevede la separazione completa fra Arcigay e Anddos. Una separazione che avrà come naturale conseguenza il fatto che Anddos non farà né rinnoverà più tessere Arcigay, e chiaramente non sarà più presente negli organi rappresentativi di Arcigay. Saranno due associazioni con due consigli, due segreterie, due presidenze, due bilanci. 

Due associazioni che però da qui in avanti avranno modo di collaborare in maniera virtuosa  e proficua, come mai è successo in passato, a vantaggio delle persone gay, lesbiche e trans di questo paese. Qui non c’è nessuno che se ne va sbattendo la porta, è non c’è nessuno che caccia via nessun altro. Cerchiamo semplicemente in questo modo di trovare una via d’azione comune evitando il più possibile gli errori del passato proprio partendo dal taglio alla radice di ciò che in passato ha causato tutti i problemi che sappiamo. 

Anddos si separa da Arcigay, ma rimane nella stessa federazione Arci. Con un processo di gemmazione possibile nelle modalità stesse di questa federazione, processo di gemmazione che è stato applicato in passato, in situazioni diverse e con motivazioni diverse, con Arcilesbica. Rimanere nella stessa federazione ci consente fra le altre cose di poter attuare la circolarità delle rispettive tessere e quindi dei rispettivi soci, circolarità che come Arcigay e Anddos cercheremo in tutti i modi di favorire, soprattutto nell’ottica di rendere un servizio migliore ai nostri associati evitandogli di dover avere bisogno di due tessere.

Per anni Arcigay ha potuto contare su un flusso di denaro che proveniva dal tesseramento attuato nei locali del circuito ricreativo, per anni Arcigay è riuscita a stare in piedi nella sua struttura e a fare tantissime cose grazie a queste entrate, che però comprendevano anche, è bene ricordalo, tutta una serie di costi legati alla gestione da parte di Arcigay del circuito ricreativo, e che adesso sono tutti in carico ad Anddos. L’accordo che vi proponiamo prevede però che Anddos, proprio perché riconosce ad Arcigay una funzione sociale e politica fondamentale per la comunità lgbt italiana, sosterrà economicamente Arcigay contribuendo con una quota derivante dal proprio tesseramento, nelle modalità che sono dettagliate nell’accordo.

Fra l’anima politica e l’anima ricreativa di questa associazione si apre quindi una fase nuova. Una fase che ci consentirà di fare, se ne avremo la volontà e ne saremo capaci, tantissime cose su tantissimi livelli, a cominciare da quello fondamentale della salute. Alcuni progetti sono già stati fatti e altri stanno partendo in questo senso, e non sarebbero possibili senza la collaborazione dei locali frequentati dagli MSM, gli uomini che fanno sesso con uomini, che sarebbe impossibile contattare in maniera diversa. Ma oltre alla salute, l’accordo con Anddos ci consentirà di mantenere un contatto con una fetta di popolazione soprattutto gay che difficilmente frequenta i nostri ambiti associativi, ma che dovremo cercare di coinvolgere anche in quelle che saranno le nostre iniziative politiche e le nostre campagne nella rivendicazione dei diritti che in questo paese ancora ci sono negati. Questo accordo date le circostanze è la strada migliore che possiamo imboccare. Se tutti procederemo per questa strada con entusiasmo e convinzione, sono certo che i frutti di questa collaborazione arriveranno molto presto, e che metteremo finalmente una pietra sopra a un passato che non dobbiamo più fare in modo che si ripeta.  
